
propri ruoli specifici, la famiglia, il 
docente, l'operatore, diventano dei 
partner in un contesto nel quale si 
«collabora», ovvero, rifacendosi al
l'etimologia latina, si «lavora con, si 
lavora insieme». Diventa allora pos
sibile, riferendoci a quanto sopra, ri
vedere a poco a poco una vecchia sto
ria e pensare a costruirne insieme una 
nuova, che apra nuove possibilità. 
In questo caso ci allontaneremo dallo 
stato di stallo che avevamo descritto 
precedentemente, e ci troveremo 
orientati verso l'emergere della crea
tività, contro l'impotenza, della spe
ranza, contro la depressione e della 
collaborazione, contro l'aggressi
vità. 
Non si sentirà così più la necessità di 
mettere le proprie energie nel difen
dere il proprio agire, nel dimostrare 
che si è capaci di svolgere il proprio 
ruolo, o magari nel contrattaccare, fa
cendo del colloquio un ring sul quale 
mostrare le mosse più abili per «inca
strare» l'altro. Le proprie energie po
tranno invece essere positivamente 
incanalate nella ricerca di nuove so
luzioni al problema in questione. In 
questo contesto sarà facilitato il ruo
lodi chi conduce il colloquio, ovvero 
quello di cercare di attivare la circo
lazione delle informazioni, di far 
emergere le informazione pertinenti, 
quelle che permettano appunto al si
stema di trovare o ritrovare le proprie 
competenze per risolvere il proble
ma. 
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Le Olimpiadi delle Scienze 

Qualsiasi docente che ripercorra con 
la memoria la propria carriera, lunga 
o breve che sia, ricorderà tra tanti al
lievi conosciuti qualche elemento ec
cezionale per bravura, intuizione, ca
pacità di cogliere l'essenza di un pro
blema ed individuarne la soluzione. 
Non solo nelle materie scientifiche 
ed unicamente nel corso degli studi 
liceali, questa sensazione è comune il 
tutti i livelli ed i generi di scuola: esi
stono ed abbiamo conosciuto allievi 
per i quali abbiamo ipotizzato un av
venire ricco di soddisfazioni in qual
che campo e per i quali abbiamo pen
sato che le difficoltà poste dalle no
stre prove di valutazione fossero al di 
sotto delle loro possibilità. E' soprat
tutto per essi che ha senso lavorare af
finché possano partecipare ad una 
Olimpiade delle materie scientifiche, 
ma non è l 'unico argomento che de
pone a favore di queste attività e del
la loro diffusione nelle scuole: è an
che interesse della scuola promuove-

re il coinvolgimento di tutti gli stu
denti e dei loro docenti. I primi ven
gono stimolati nell'impegno per lo 
studio di queste materie, sviluppando 
fantasia e rigore scientifico, perché 
possono confrontarsi assieme ai 
compagni in prove di difficoltà cre
scente ottenendo dei piccoli successi 
a livello locale. Per gli insegnanti in
vece è fonte di soddisfazione vedere 
come il proprio lavoro possa dare ri
sultati concreti e significativi con ri
cadute positive per tutta la scuola. 
Le Olimpiadi internazionali delle 
materie scientifiche sono gare per 
studenti al di sotto dei vent' anni, non 
iscritti a scuole di livello universita
rio. Sono nate e si sono sviluppate nei 
paesi dell'ex blocco comunista ed a 
poco a poco si sono aperte a tutte le 
nazioni del mondo; per matematica, 
chimica e fisica al momento si conta
no una cinquantina di nazioni parte
cipanti. 
Le prove consistono nella risoluzio-

Olimpiade Materia Anno Prima parte· Totale parte- Medaglie Sedi 1995 Indirizzi 
d'inizio cipazione eH cip azioni eH vinte 19% da contattare 

IMO Matematica 1959 1991 4 1 argento Toronto Bea Wollemann 
3 bronzo India Talgartenstrasse 47 

8630l!.iiti 
0553174.04 

IChO Chimica 1966 1987 8 loro Pechino Maurice Cosand.ey 
2 argento Mosca Noyers2C 
4 bronzo 1131 Tolochenaz 

021802 1658 

IPhO Fisica 1%7 1995 O Canberra Giorgio Haùsermann 
OsIo Viaalmai24E 

6528 Camorino 
0922761 14 

110 Informatica 1989 1992 3 5 bronzo Eindhoven Peter Strehe1 
Ungheria Geenstrassè"20 

8330 Ffliffikon 
019510807 

mo Biologia 1990 19%· 'O Bangkok Alberto Visetti 
Uzhekistan Via ai prati 4c 

6503 Bellinzona 
09225 23 87 

·prima eventuale partecipazione svizzera 
TI Comitato di Coordinamento delle Olimpiadi delle Scienze ha sede presso: 
Claire von Wyss. Beaulieustrasse 35, 3012 Bema ' . 

11 



ne di problemi teorici e sperimentali 
la cui difficoltà risiede nell' affronta
re argomenti per lo più noti, ma pre
sentati in forme più complesse di 
quelle incontrate nei normali corsi a 
livello medio superiore. , 
Questo concetto è stato ben espresso 
dalle parole del presidente del comi
tato di organizzazione delle XXV 
IPhO che si sono svolte nel 1994 in 
Cina: «a chi mi chiedeva quali cono
scenze sono richieste per questa gara 
internazionale ho risposto che non è 
valutata la conoscenza in sé della ma
teria ma l'abilità ad applicare le cono
scenze di fisica per risolvere problemi 
che possono sembrare lontani dal nor
male contesto delle lezioni di fisica». 
Ciascuna Olimpiade ha delle caratte
ristiche particolari per quanto riguar
da l'organizzazione, il numero di par
tecipanti, la distribuzione delle me
daglie ecc.; denominatore çomune 
per tutte le materie è che ogni con
corrente gareggia non contro gli altri 
ma per superare le difficoltà poste e 
viene premiato in ragione della per
centuale di successo ottenuta rispetto 
ai migliori risultati in assoluto. 
La selezione e la preparazione alle 
Olimpiadi delle materie scientifiche 
si differenziano moltissimo tra le va
rie materie e le varie nazioni: nella 
maggior parte dei casi le selezioni 
vengono organizzate dalle autorità 
scolastiche a livello nazionale in più 
fasi, con notevole dispendio di mez
zi; anche alla preparazione delle 
squadre sono destinate molte risorse 
economiche. Nel caso della Svizzera 
l'idea della partecipazione è nata da 
iniziative di singoli docenti o studen
ti, in modo a volte casuale, e il lavoro 
è tuttora quasi totalmente a carico di 
alcuni volonterosi docenti o ex-par
tecipanti che provvedono ad organiz-

zare la preparazione delle squadre, le 
selezioni, la trasferta alle gare inter
nazionali e a raccogliere i mezzi fi
nanziari che sono in gran parte forni
ti da sponsor privati. 
Nell' autunno 1993 è stato formato un 
comitato svizzero di coordinamento 
delle Olimpiadi delle Scienze con lo 
scopo di allargare l'informazione, di 
ricercare fonti di finanziamento co
muni ed arrivare a costituire una 
struttura permanente che possa ga
rantire tutti gli anni per tutte le mate
rie la partecipazione di una squadra 
svizzera. In questo senso si sono otte
nuti aiuti da parte della Società Sviz
zera degli ' Insegnanti delle Scuole 
Superiori e delle società di materia 
affiliate; anche la Fondazione Sviz
zera degli Studi e l'Ufficio Federale 
dell'Educazione e della Scienza han
no riconosciuto l'importanza dell ' at
tività ed in parte hanno contribuito a 
sostenere le spese delle trasferte. 
Il gruppo di coordinamento ha finora 
raggiunto alcuni importanti risultati: 
collaborazione con la fondazione 
Scienza e Gioventù per la distribu
zione dell'informazione, redazione 
nelle tre lingue di un fascicolo infor
mativo sulle Olimpiadi delle Scienze 
(da richiedere agli indirizzi indicati 
nella tabella); partecipazione alle 
Olimpiadi Internazionali di fisica nel 
1994 di un insegnante come osserva
tore; prima partecipazione alle Olim
piadi Internazionali di fisica nel 1995 
di una squadra di studenti; partecipa
zione alle Olimpiadi internazionali di 
biologia nel 1995 di un insegnante 

. come osservatore. 
Tuttavia molto lavoro resta ancora da 
fare: nella maggior parte dei paesi, 
per formare le squadre nazionali, si 
operano delle selezioni a livello di 
scuole medie superiori organizzate 

su base locale, regionale e nazionale. 
Invece in Svizzera si è proceduto fi
nora alla ricerca di talenti unicamen
te attraverso appelli agli studenti in
teressati per i quali è prevista una pri
ma selezione ed una successiva pre
parazione intensiva. Questo modo di 
procedere può dare risultati soddisfa
centi per formare una buona squadra 
per le Olimpiadi ma così non viene 
coinvolto un gran numero di studenti 
e non si raggiunge l'obiettivo di pro
muovere l'interesse per lo studio del
le materie scientifiche. Seguendo 
l'esempio di altre nazioni, è necessa
rio che anche da noi si organizzino 
nelle scuole superiori prove di sele
zione che permettano agli studenti di 
scoprire la propria vocazione e nel 
contempo aiutino a promuovere l ' in
teresse per lo studio di tali materie. 
Maggiori sono le difficoltà organiz
zative; il trilinguismo e la differenza 
delle strutture scolastiche nei vari 
cantoni non aiutano ad organizzare 
queste attività che richiederebbero 
uno sforzo a livello nazionale. Tutta
via è augurabile che nell' ambito del
le società magistrali si possano for
mare dei gruppi di docenti che si de
dichino alla preparazione di prove 
comuni di selezione ed alla prepara
zione delle squadre. Per la fisica, in 
Ticino, abbiamo scelto questa strada 
avvalendoci finora del materiale pro
dotto dal Gruppo Olimpiadi dell' As
sociazione per l'insegnamento della 
Fisica che organizza la partecipazio
ne della squadra italiana, ma è neces
sario entro breve tempo formare an
che da noi un gruppo di docenti delle 
tre aree linguistiche che prepari e 
diffonda in tutta la Svizzera le prove 
di selezione. 
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